
GLOSSARIO BOTANICO
Nertera granadensis

È detta anche “pianta corallo”, sebbene nertera (Nertera granadensis) non sia poi così 
difficile da ricordare. Corallo perché i sottili e lunghi (fino a 40 cm) fusti si coprono da 
settembre in poi di piccoli (0,8 cm di diametro) frutti rotondi e arancioni. Ideale per spazi 
ridotti e per dare allegria agli ambienti, può vivere anche una decina d’anni senza neanche 
raddoppiare le misure. Unico neo: le bacche sono tossiche, causa di sintomi 
gastrointestinali; un motivo in più per appenderla fuori portata di bambini e animali 
domestici. Teme temperature inferiori a 8 °C: sta bene in casa d’inverno, meglio in una 
stanza fresca (15-18 °C, a temperature superiori vaporizzate giornalmente il cuscinetto, ma 
sappiate che non rifiorirà e non avrete le bacche), luminosa ma lontano dai raggi solari. 
Annaffiatela con parsimonia e concimatela da aprile a settembre ogni 15 giorni con un 
fertilizzante liquido per piante da fiore. Quando la rinvasate, ogni 2 anni, mettete 2 cm di 
argilla espansa sul fondo del basket e colmate con un buon terriccio per piante da fiore.

  INFORMAZIONI GENERALI  

Fioritura:
Estate

Esposizione:
Non molta luce

Altezza media:
tappezzante

Temperatura 
minima
10°


